IL RICCO AVVOLTOIO

Allo spuntar del sole,

di un mattino che non ricordo

conobbi un ricco.

Aveva due braccia,

due gambe, una testa.

Pensai : “ posso diventarlo anch’io”.

Ma quel mattino, ricordo,

ero povero, con le tasche vuote,

pensai: “si vuoterà una tasca piena

per riempire una vuota,

se non c’ è qualcuno 

che fa il travaso?”.

In quel momento,

mi sentii ricco e l’altro povero.

Che pena mi faceva

e volli ritornare povero e onesto.

Ma in quel momento 

Un grido di avvoltoio mi scosse,

e guardandolo dissi:

“tu sei come un ricco,

aspetti che diventi una carogna

per mangiarmi”.

